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Provvedimento del Consiglio circoscrizionale n. 5 
del 13 marzo 2018 

 
 
Il Consiglio Circoscrizionale n. 5 convocato nelle prescritte forme, per la seduta ordinaria 
presenti  nella sede della Circoscrizione in Via Stradella n. 192, oltre al Presidente NOVELLO 
Marco, i Consiglieri: 
 
 
 

AJETTI CHIARA ALU’ ORAZIO ARENA ALICE 
BATTAGLIA GIUSEPPE COLIA ENRICO CORRENTI ALFREDO 
DEL MARE FABIO FRISINA PASQUALE FURCOLO EMANUELA 
GAGLIARDI MARIA IPPOLITO ANTONINO MALINARICH DANIEL E 
MARTINA LUIGI  MARTUCCI DENIS STEFANO MASERA ALBERTO 
MONACHINO MARTINA MORFINO MANUELA OLIVA MONICA 
PALMIERI MARTA PASQUALI LAURA TASSONE FABIO 
TETRO GREGORIO TOSTO SIMONE   

 
 
In totale con il Presidente n. 24 Consiglieri 
 
Risultano assenti i Consiglieri: POLICARO. 
 
 
Con l'assistenza del Segretario: Dott. Umberto MAGNONI 
 
 
ha adottato in  
 

SEDUTA PUBBLICA 
 
 
il presente provvedimento così indicato all’ordine del giorno: 
 
C. 5 - ART. 42 - COMMA 2 - REGOLAMENTO DEL DECENTRAMENTO - PROPOSTA DI 
DELIBERAZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE AD OGGETTO: SOSTEGNO ALLA 
CANDIDATURA DELLA CITTA' DI TORINO AI GIOCHI OLIMPICI E PARAOLIMPICI 
DEL 2026.     
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CITTÀ DI TORINO 
 

CIRC. 5 - VALLETTE - MADONNA DI CAMPAGNA - B.GO VITTORI 
 

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO DI CIRCOSCRIZIONE  
 

 
OGGETTO: C. 5 - ART. 42 - COMMA 2 - REGOLAMENTO DEL DECENTRAMENTO - 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE AD OGGETTO: 
SOSTEGNO ALLA CANDIDATURA DELLA CITTA' DI TORINO AI GIOCHI OLIMPICI E 
PARAOLIMPICI DEL 2026.  
 

  
 
Il Presidente Marco Novello in base alla mozione approvata dal Consiglio Circoscrizionale 

V nella seduta del 6 Marzo 2018 avente ad oggetto “Istituzione di un tavolo di confronto fra la 
Sindaca di Torino e tutte le amministrazioni locali interessate per la candidatura di Torino ai 
giochi olimpici del 2026”, anche a nome della Giunta Circoscrizionale, riferisce: 

 
nel 2026 avranno luogo i XXV Giochi Olimpici invernali e i XIV Giochi Paraolimpici 

invernali, che saranno assegnati dal Comitato Olimpico nella sessione prevista per il mese di 
settembre 2019 a Milano. L’Italia fino ad oggi ha ospitato 2 edizioni dei Giochi Olimpici 
Invernali, a fronte delle 4 edizioni ospitate dagli Stati Uniti d’America e delle 3 edizioni ospitate 
dalla Francia.   

 
L’Agenda Olimpica 2020, approvata all’unanimità dal Comitato Olimpico Internazionale 

nella seduta dell’8 e 9 dicembre 2014 a Monaco di Baviera, ha introdotto alcune novità circa le 
candidature e i processi di realizzazione dei Giochi, fra cui l’inserimento della “sostenibilità” 
come criterio guida di questi processi (raccomandazioni 4 e 5) 

“The IOC to take a more proactive position and leadership role with regard to 
sustainability and ensure that it is included in all aspects of the planning and staging of the 
Olympic Games.  

1. Develop a sustainability strategy to enable potential and actual Olympic Games 
organisers to integrate and implement sustainability measures that encompass 
economic, social and environmental spheres in all stages of their project.  

2. Assist newly elected Organising Committees to establish the best possible 
governance for the integration of sustainability throughout the organisation;  

3. The IOC to ensure post-Games monitoring of the Games legacy with the support 
of the NOC and external organisations such as the World Union of Olympic Cites 
(UMVO).”  

(“Il CIO assumerà una posizione più proattiva e un ruolo di leadership in materia di 
sostenibilità e garantirà che sia incluso in tutti gli aspetti della pianificazione e della messa in 
scena dei Giochi olimpici.  
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1. Sviluppare una strategia di sostenibilità per consentire ai potenziali ed effettivi 
organizzatori di giochi olimpici di integrare e attuare misure di sostenibilità che 
comprendano le sfere economica, sociale e ambientale in tutte le fasi del loro 
progetto.  

2. Aiutare i comitati organizzatori neoeletti a stabilire la migliore governance 
possibile per l'integrazione della sostenibilità in tutta l'organizzazione;  

3. Il CIO assicurerà il monitoraggio post-Games dei giochi con il supporto del NOC 
e di organizzazioni esterne come l'Unione Mondiale delle Città olimpiche 
(UMVO).”) 

 
La Città di Torino ha ospitato l’edizione del 2006, che si è dimostrata un’occasione di 

importantissimo rilancio per il territorio ospitante e per l’Italia tutta, sia dal punto di vista 
turistico sia dal punto di vista sportivo. Le Olimpiadi invernali del 2006 hanno infatti innescato 
un processo di trasformazione fondamentale per il nostro territorio proprio a partire dalla 
costruzione di nuove infrastrutture atte ad ospitare l’evento e ad assolvere a tutte le necessità dei 
turisti e dei residenti (cosiddette “opere connesse” ovvero le grandi infrastrutture di 
collegamento, come l’aeroporto di Caselle e la Metropolitana di Torino, e tutte le “infrastrutture 
necessarie allo svolgimento dei Giochi pensate per qualificare l’offerta turistico-sportiva dei 
comprensori sciistici, come le seggiovie di Cesana, Claviere, Prali e Chiomonte, il centro 
sportivo di Giaveno, il parco urbano di Pinerolo” come spiegato nel report di PiemonteInforma 
“L’eredità olimpica a dieci anni da Torino 2006”, Torino, 10 febbraio 2016). I giochi Olimpici e 
Paraolimpici hanno inoltre favorito il processo di sviluppo del territorio anche tramite 
l’implementazione dei servizi già presenti su tutto il territorio metropolitano. 

Un’eventuale nuova edizione dei Giochi Olimpici potrebbe rappresentare la leva di una 
nuova stagione di crescita e sviluppo per tutto il territorio della Città Metropolitana di Torino. Il 
nostro territorio, avendo già ospitato le Olimpiadi e Paraolimpiadi invernali, è ovviamente già 
dotato di quasi tutti gli impianti necessari e ciò contribuirebbe a ridurre drasticamente i costi 
economici. Parte degli impianti costruiti per l’evento del 2006 sono attualmente inutilizzati e 
potrebbero essere proprio in quest’ottica rigenerati e riutilizzati, in ottemperanza alle 
raccomandazioni sulla sostenibilità espresse nell’Agenda Olimpica 2020. 

La situazione di vantaggio, per i motivi sopra indicati, potrebbe portare Torino e il 
Piemonte a dare vita ad una manifestazione da intendersi e da costruirsi interamente in chiave 
“sostenibile”, sia da un punto di vista economico sia da un punto di vista ambientale, poiché 
evitando nuove costruzioni si agirebbe in un ottica strategica a zero consumo di suolo e 
bassissimo impatto sugli ambienti naturali e paesaggistici. La sfida del 2026 potrebbe essere 
proprio la “sostenibilità”. 

Si potrebbe infine cogliere l’occasione per investire su quei comparti che ancora presentano 
criticità, come ad esempio gli impianti ricettivi del settore turistico montano. 

Si rileva che il Comune di Sestriere e di Pinerolo hanno votato a favore della candidatura di 
Torino 2026, e presto si uniranno alla richiesta molti comuni delle Valli di Susa, 
Chisone/Germanasca e Pellice. Uncem, Unione dei Comuni e delle Unioni Montane, nazionale e 
regionale si é espressa favorevolmente alla suddetta proposta. 

Inoltre, lo  Statuto della Città di Torino, all’art. 3 comma g, inserisce fra i criteri dell’azione 
del Comune “la collaborazione e l'integrazione con i Comuni dell'Area Metropolitana torinese”  
La Sindaca Chiara Appendino è inoltre Sindaca anche della Città Metropolitana di Torino che nel 
proprio Statuto inserisce, fra le funzioni enucleate all’art. 1 comma 3, proprio quella di “cura 
dello sviluppo strategico del territorio metropolitano”, da svilupparsi attraverso azioni condivise 
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e coordinate insieme e tra tutti i Comuni inseriti nel territorio metropolitano. 

 
La presente proposta è stata presentata nella Conferenza dei Capigruppo convocata ai sensi 

dell’Art 18 del Regolamento del Decentramento il 12 marzo 2018. 
 

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA CIRCOSCRIZIONALE 
 

- Visto il Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D. Lgs 18 
agosto 2000 n. 267 e s.m.i; 
- visto l’art. 64 c. 1 dello Statuto della Città di Torino approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale (n. mecc. 2010 08431/002) del 7 febbraio 2011 e s.m.i che recita “Un Consiglio di 
Circoscrizione può presentare al Consiglio Comunale una proposta di deliberazione che deve 
riportare il voto favorevole dei 2/3 dei consiglieri assegnati all'organo. Il Presidente del 
Consiglio Comunale la iscrive all'ordine del giorno entro trenta giorni dalla presentazione. I 
Presidenti delle Circoscrizioni presentatrici possono illustrare la proposta alla Commissione 
Consiliare competente”. 
- visto il Regolamento del Decentramento n. 374, approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale in data 17 dicembre 2015 (mecc. 2015 02280/094), esecutiva dal 1 gennaio 2016, il 
quale, fra l'altro, all'art. 42 commi 1 e 2,  dispone in merito alle "competenze proprie" attribuite ai 
Consigli Circoscrizionali, cui appartiene l'attività in oggetto; 
- dato atto che il parere di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico è favorevole sulla regolarità 
tecnica; 
- dato atto che non è richiesto il parere di regolarità contabile in quanto il provvedimento non 
comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio 
dell’ente; 
 
viste le disposizioni legislative sopra richiamate, 

 
PROPONE AL CONSIGLIO DI CIRCOSCRIZIONE 

 
1) di approvare, per i motivi espressi in narrativa e qui espressamente richiamati ed ai 

sensi dell’art. 64 c. 1 dello Statuto della Città di Torino, la proposta di deliberazione 
al Consiglio Comunale avente ad oggetto “Sostegno alla candidatura della Città di 
Torino ai giochi olimpici e paraolimpici del 2026.” allegata al presente 
provvedimento (all. 1) di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

 
2) di dare atto che il presente provvedimento è conforme alle disposizioni in materia di 

valutazione dell' impatto economico, come risulta dal documento allegato (all. 2) 
 
3) di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari né oneri di 

utenza per la Città; 
 
4) di dichiarare, attesa l'urgenza, il presente provvedimento immediatamente eseguibile 

ai sensi dell'art. 134, 4° comma, del Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 
2000 n. 267. 
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OMISSIS DELLA DISCUSSIONE 
 

Il Consiglio circoscrizionale con votazione palese  
  
(Al momento della votazione non risulta assente dall’aula nessun Consigliere) 
 
accertato e proclamato il seguente esito 
 
PRESENTI …………………...   24 
ASTENUTI …………………..     1     (Ajetti)  
VOTANTI ……………………   23 
VOTI FAVOREVOLI ………..   17 
VOTI CONTRARI …………..    =6 
 
A maggioranza 

D E L I B E R A 
 

1) di approvare, per i motivi espressi in narrativa e qui espressamente richiamati ed ai sensi 
dell’art. 64 c. 1 dello Statuto della Città di Torino, la proposta di deliberazione al 
Consiglio Comunale avente ad oggetto “Sostegno alla candidatura della Città di Torino ai 
giochi olimpici e paraolimpici del 2026.” allegata al presente provvedimento (all. 1) di 
cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

 
2) di dare atto che il presente provvedimento è conforme alle disposizioni in materia di 

valutazione dell' impatto economico, come risulta dal documento allegato (all. 2) 
 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari né oneri di utenza per la 
Città; 
 
  
Il Presidente, pone ora in votazione palese, l'immediata eseguibilità del presente provvedimento. 
 
(Al momento della votazione non risulta assente dall’Aula nessun Consigliere) 
 
Accertato e proclamato il seguente esito: 
 
PRESENTI …………………...   24 
ASTENUTI   ………………….  ==   
VOTANTI ……………………   18 
VOTI FAVOREVOLI ………..   18 
VOTI CONTRARI …………..    =6 
 
Il Consiglio Circoscrizionale all’unanimità, attesa l’urgenza, dichiara il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 4° comma del D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000.    


